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Atheste 2CULTURA

Abbandonato o svalutato 
il monumento socialmente 
condiviso, il campo nel quale la 
scultura resta inattaccabile ¯ il 
ritratto somigliante. 
Non pu¸ prenderne tutto il posto 
la fotograý a, che quando non ¯ 
documento narrante, e in quanto 
tale pu¸ andare lontano, ¯ 
superý cie, guscio banale, inerte, 
o, peggio, servendosi di effetti e 
difetti, si fa mendace e rufý ana.
La scultura rimugina e fruga la 
spoglia umana di linfa e sangue 
e ne strappa scintille di vita, non 
con un solo rapido tratto, bens³ 
ricostruendo una architettura 
coerente e armoniosa.
Ma la moderna iconoclastia 
disprezza e riý uta la realt¨. 
Il ritratto picassiano, quando non 
gioca dôabilit¨, ¯ deformante.
Questa mia scultura, che 
vuole sfuggire allôestetica 
corrente dellôastratto e delle 
sperimentazioni, pu¸ dirsi 
neoclassica, fuori tempo. 
Il neoclassico storicamente 
deý nito, degli ultimi decenni 
del Settecento e dei primi 
dellôOttocento, presente in tutti i 
paesi del mondo, si riallaccia ad 
un modo di sentire la scultura e 
la pittura che riappare in epoche 
diverse, come un ý ume carsico, 
quale rappresentazione rigorosa 
e armoniosa naturalmente delle 
forme umane, delle piante, degli 
animali: diretta essenzialit¨ 
dellôimmagine, sostenuta da 
una universale, perenne ý ducia 
nellôobiettivit¨. 
Questa forma di espressione 
¯ libera da mode del 
momento, estranea a forzature 
magniloquenti quanto 
difý dente di una pur esistente 
e signiý cativa contiguit¨ con la 
polverosa e dimessa, protestante 
pop art.
Particolarmente attuale e non 
soggetta alla concorrenza di 
una alternativa meccanica, 
vuol essere il tentativo di 
ritrovare, goethianamente, una 
somiglianza non fotograý ca in 
uno stile non arbitrario.

Cesare Pettinato

ñCentossanta anni non sono pochiò

Di questi tempi, centosessanta anni or 
sono, i fondatori del Gabinetto di Lettura 
dovevano essere in fermento e, per 
essere chiari, impegnati a comporre la 
salvaguardia di una spontanea e libera 
associazione culturale con i limiti voluti 
dallôordinamento pubblico vigente.
Del resto che dallôImperial Regio Governo 
Austriaco si percepissero, ancora latenti, 
ma, per quello che si vide da l³ a poco, 
prossimi ad esplodere, i sommovimenti del 
mitico ñ1848ò, ¯ ragionevole pensarlo.
Anche, e soprattutto, il costituirsi di un 
Gabinetto di Lettura non poteva non 
suscitare sospetti, perch® la vera cultura 
non pu¸ essere indifferente, ma presupposto 
ed alimento di libert¨ ed i libri sono il 
principale strumento per formare libere 
coscienze.
Non a caso il Gaetano Nuvolato, primo tra 
i primi nel promuovere ñil Patrio Gabinetto 
di Letturaò, ý n³ per patire il carcere come 
cospiratore.
Il 7 novembre 1847 lôassemblea dei soci 
ñdiede sanzione con voti concordi agli 
statuti della Societ¨, gi¨ approvati dallôI. R. 
Governoò (Soster).
Ebbene, lôanniversario meritava di essere 
ricordato perch® centosessanta anni non 
sono pochi e deve essere sempre forte 
lôimpegno a che non si avveri ñla tema 
che tale Istituto abbia un giorno da perireò 
(testamento di G. Nuvolato).
Il miglior modo per celebrarlo ̄  sicuramente 
quello di volgere lo sguardo in casa nostra.
Da questo proposito ¯ nato lôincontro 
con lo scultore Cesare Pettinato, di cui 
viene ospitata una importante mostra delle 
sue opere nei locali della Sede sociale, 
recentemente restaurati.
Perch® la scelta di ospitare Cesare Pettinato? 
Eô presto detto: estense di nascita, di cultura 
ha certamente superato gli ambiti cittadini 
e provinciali, senza per altro dismetterli 
(piace ricordare i suoi richiami a riþ ettere 
sulla estinzione di una storica Istituzione 
come il Teatro Sociale). 
Egli ¯ certamente uno spirito libero ed 
indipendente. Almeno cos³ ho inteso il suo 
orgoglioso credo estetico ispirato e rivolto 
alla classicit¨, come ñforma di espressione 
libera da modeò (mi permetto di aggiungere 
caduche e quasi sempre mistiý canti).
Da profano ma non indifferente mi si lasci 
dire che la scultura neoclassica di Cesare 
Pettinato piace ed impressiona.
Sfuggendo alla pretesa di giudizi che lascio 
agli esperti (in molti casi si fa per dire), mi 
¯ di particolare gratiý cazione esprimere 
a Cesare Pettinato la soddisfazione del 
sodalizio per avere egli scelto lôospitalit¨ 
del Gabinetto di Lettura e personalmente 
sono grato a Mario Pasetti per lôimpegno 
profuso nellôorganizzazione.

Il presidente

Avv. Giovanni Cappellari

Gabinetto di lettura: 
160 anni con Cesare Pettinato

ñIn quattro per la scuolaò: ¯ questo lo slogan 
che accompagna la quarta edizione del premio 
ñStudente Eccellente nella citt¨ di Esteò, 
riservato a tutti gli studenti degli istituti atestini 
che hanno ottenuto il cento allôesame di stato. 
Il premio consiste principalmente in una borsa 
di studio di 500 euro, che arriva grazie al 
contributo delle quattro BCC del territorio: 
per il primo anno infatti lôiniziativa ha visto la 
collaborazione in gruppo della banche Atestina, 
Dei Colli, Euganea e di SantôElena. 
La presentazione ufý ciale dellôevento ¯ 
avvenuta domenica 21 ottobre, alle 15.30, in 
piazza Maggiore: oltre al caloroso applauso 
agli studenti premiati (che riceveranno il 
premio a novembre, presso gli auditorium delle 
proprie scuole), il pomeriggio ¯ stato allietato 
dal complesso ñLa macchina del Kapoò. La 
conduzione della giornata era afý data a Cristina 
Catarinicchia di Telenordest. 
Grande merito va soprattutto al Club Ignoranti 
di Este, vera macchina organizzatrice del premio 
che tramite il presidente Antonio Mulato ha 
evidenziato il risultato di assoluto prestigio che 
il premio ha portato a citt¨, scuole e sponsor. 

Favorevole pure lôopinione del presidente della 
Pro Loco, Bruno Businarolo, che ai complimenti 
ha aggiunto: ñNon dimentichiamoci di questi 
studenti nel loro poseguimento negli studi: 
pensiamo ad un appoggio anche per quando 
questi saranno allôuniversit¨ò. 
Una giusta raccomandazione per evitare 
abbandoni o fughe forzate dal territorio.
Questi i 31 studenti premitati: Cavestro 
Valentina, Pietrobon Alice (Duca DôAosta), 
Albertin Tania, Bagato Stefano, Cappelletto 
Alberto, Coletto Davide, Fasson Milena, 
Gecchele Claudio, Magagna Francesco, 
Munari Giacomo, Santinello Marco (Itis), 
Barbiero Silvia, Bellamio Beatrice, Cavaliere 
Annachiara, Dimaggio Dalila (unica 
studentessa ad aver ottenuto anche la lode), 
Fedre Maria Giovanna, Gabellini Giulia, Miazzi 
Fabio, Rando Giulia, Scanferla Giulia, Zanardo 
Marta, Zenere Carlotta (Liceo Ferrari), Candeo 
Sara, Carraro Giulia, Consolaro Giacomo, 
Fontana Lisa, Marolla Claudia, Paribello 
Marianna, Piccolo Lara, Rinaldo Andrea, Rota 
Elena (Atestino).

Nicola Cesaro

Premiati gli ñstudenti eccellentiò di Este
Per il quarto anno il Club Ignoranti ha raccolto la collaborazione di Comune, 
Provincia e Banche di Credito Cooperativo: trentuno gli studenti premiati

Siamo una terra fortunata, che ha un incredibile patrimonio agro-alimentare 
e che, ý no a non molto tempo fa, non aveva la scienza e coscienza di quanto 
produceva e di quanto dava di buono allôItalia e al mondo. In questo bisogna 
riconoscere che la Coldiretti ha preso coscienza del lavoro fatto di nascosto, 
o meglio, in via individuale ed ha tirato su la schiena per difendere il proprio 
lavoro. Risultato? Non molto tempo fa, nel dicembre del 2006, Coldiretti ha consegnato al 
Presidente del Consiglio regionale 25 mila ý rme, frutto di una petizione avviata su tutto il territorio, 
per chiedere una legge che riservi il ñý or ý oreò della produzione locale alle mense pubbliche di 
asili nido, scuole materne, scuole di ogni ordine e grado, ospedali e residenze per anziani. Inoltre 
si ¯ chiesto alla Regione di incentivare presso i ristoratori il menu a Km zero, con prodotti tipici di 
stagione e soprattutto regionali. Quale ¯ la ratio di tale richiesta? Semplice: il Veneto ¯ la seconda 
regione in Italia per lôimportazione di prodotti agricoli dallôestero, destinati poi a diventare prodotti 
territoriali. Il Veneto ha 38 vini Doc, Docg, Igt; 366 prodotti tradizionali ascritti nellôelenco del 
Ministero delle Politiche Agricole; 21 prodotti Dop, Igp; 2 marchi collettivi per le carni bovine; 1 
marchio per la carne cunicola. Il tutto per un valore di 5 miliardi di euro. Poich® noi produciamo 
frutta, latte, formaggi, carni, uova, zucchero in quantit¨ superiore al fabbisogno dei 4.650.000 
veneti, sembra addirittura ridicolo che vi sia unôinvasione del mercato agroalimentare da parte 
di cibi in arrivo da paesi stranieri, che non sempre si caratterizzano per gli standard di sicurezza 
e qualit¨ propri del nostro patrimonio. Diverse sono le cause che rendono questa incredibile e 
difý cile battaglia degna di essere compiuta. Fin da quando si aveva unôeconomia ñcortivaò il 
problema era del tutto inesistente: si mangiava ci¸ che si produceva in loco. Il problema lo si ¯ 
avuto quando lôagricoltura ¯ divenuta industria, e lôindustria alimentare ha cancellato lôorigine 
del prodotto per portare livelli qualitativi standard ai minimi possibili, ottenendo, in un mondo di 
gente che non conosce bene il problema, la sensazione che la provenienza fosse quella legittima. 
Noi gastronomi abbiamo alcune massime, tra queste che ñla cucina non viaggiaò. Deve viaggiare 
alla ricerca dei prodotti, dei piatti, delle usanze, di tutto ci¸ che ¯ a gastronomia del posto, piena di 
storia, di vissuto, di perfettamente integrato. Eô la nostra tradizione che si mette in moto. Abbiamo 
bisogno di una cucina deý nita ñdelle tre Tò: Tempo, Terra, Tradizione. In deý nitiva questa iniziativa 
della Coldiretti, che sta gi¨ iniziando a prendere piede nei ristoratori sensibili della provincia (li 
riconoscerete perch¯ troverete un marchio allôentrata del ristorante ñMenu a Km 0ò), porta con s¯ 
un concetto di facile intuibilit¨: ñIl miglior sapore ¯ della tua terraò.  Alfredo Pelle

La cucina non viaggia: i menu a kilometri zero
Lôiniziativa ha coinvolto anche la sezione locale dellôAccademia 
in un convivio tenuto presso la Trattoria Ballotta di Torreglia




